
SCINTILLE AL SENATO. IL PREMIER: «TENIAMO I CONTI IN ORDINE»

Ok alla manovra. Meloni: «Paese più forte»
Approvata la legge di Bilancio. Famiglia, cuneo fiscale, imprese, bonus bebè: tutte le norme

ANTONIO CASTRO

Lamanovra di Bilancio 2025 passa
alSenato (112 sì, 67noeunastenu-
to). È la terza finanziaria del gover-
no Meloni disegnata intorno alle
necessità delle famiglie, del ceto
medio e con un occhio alle impre-
se. La premier Giorgia Meloni ne

rivendica con orgoglio il «grande
equilibrio», il sostengo ai redditi
medio-bassi e l’aiuto alle famiglie
con figli: «Teniamo i conti in ordi-
ne, non rinunciando ad attuare il
programma elettorale che abbia-
mopresentato agli italiani». E chia-
risce: «Abbiamoutilizzato le limita-
te risorse a disposizione per raffor-

zare le principali misure introdotte
in questi anni, rendendone alcune
strutturali econunaplateapiùeste-
sa, a partire dal taglio del cuneo fi-
scale. Abbiamo proseguito sulla
strada del sostegno alla natalità e
del lavoro femminile, e siamointer-
venuti a sostegno delle (...)
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(...) imprese che investono e
rafforzano la propria solidità e
competitività».
Il ministro dell’Economia,

Giancarlo Giorgetti, ammette
«che avremmo voluto fare di
più», ma non è detto che nel
2025sipossanorintracciareul-
teriori risorse per dare compi-
mento al percorso di abbatti-
mentodelle tassepromessoad
inizio legislatura.
«Un Paese che invecchia»,

ha sintetizzato il titolare
dell’Economia intervistato dal
Tg1 inserata, «dovenonnasco-
no figli,nonha futuro.Perque-
sto abbiamoprevisto tantemi-
surea favoredelle famiglie, per
i nuovi figli, per la conciliazio-
ne famiglia-lavoro,a favoredel-
le madri ma anche con il con-
gedo parentale che riguarda i
padri.Pensiamochequestesia-
no le condizioni, che dobbia-
mo ancora migliorare, perché
un futuro senza figli non lo si
può immaginare».
Scontate le critiche dell’op-

posizione sia sul contenutodel
provvedimentochesulpercor-
so a ostacoli che ha portato
all’approvazione a ridosso del
Capodanno e dell’esercizio
provvisorio. A dirla tutta è dal
2018 chemaggioranze di tutti i
colori edi tutti gli schieramenti
non riescono a condurre il di-
battito in tutte e due i rami del
Parlamento così da intercetta-
re suggerimenti e innesti. Ma

non c’èmai tempo. Tra la pre-
sentazione dei provvedimenti
quadro a Bruxelles, la scrittura
del testo a via XX Settembre e
l’andirivieni tecnico tra Palaz-
zoChigi, le commissioniparla-
mentari, le audizioni dei rap-
presentanti delle diverse cate-
gorie (imprenditori, arigiani,
commercianti, sindacati) si ar-
riva sempre con il fiato corto.
Come se non bastasse con

oltre 800 emendamenti in
agenda c’è poco da fare l’elen-
codelle interpellanzedaappro-
varebocciare. Si procedeacol-
pi di tagliola, o fiducia, per evi-
tare l’esercizio provvisorio di
bilancio.Cheaprirebbeunavo-
ragine nella gestione dell’ordi-
nariaamministrazione.Seppu-
re, come diceva Giulio An-
dreotti, «fa risparmiare».
Le opposizioni, ovviamente,

fannoilpropriogiocoeattacca-
no a testa bassa il provvedi-
mento. Dal segretario Pd Elly
Schlein («è una manovra ap-
provata a colpi di fiducia che
non lascia ilminimo spazio al-
la discussione del Parlamento
e umilia la sua stessa maggio-
ranza», scandisce), il leaderdel
M5s Giuseppe Conte si lagna

perché la maggioranza «ha
bocciato tutte le nostre propo-
ste contro il carovita».
Sta di fatto che ieri, in extre-

mis, si è chiuso l’iter della pri-
ma manovra impostata sulle
nuove regole europee, con il
Piano strutturale che traccia la
traiettoria dei conti pubblici
nel medio termine. Il tutto
complicato da un rigore finan-
zario dovuto al rispetto dei
margini di spesa stretti per
mantenere l’obiettivo di porta-
re il rapporto deficit/Pil al 3,3%
nel 2025 e al 2,8% nel 2026, e
usciredallaproceduraperdefi-
cit eccessivo.
Tirando le somme l’esecuti-

vo Meloni ha dovuto concen-
trate le voci di spesa. Piatto for-
te (17 miliardi) per rendere 
strutturale il taglio del cuneo fi-
scale e l’Irpef a 3 aliquote. Le 
modifiche nel passaggio alla 
Camera, circa 300 grandi e pic-
coli, hanno introdotto l’Ires 
premiale con lo sconto sull’im-
posta per le imprese che inve-
stono, rintracciato nuove risor-
se (1,4 miliardi) per il Ponte sul-
lo Stretto e la Tav. Dopo giorni 
di polemiche è stato archiviato 
l’adeguamento dell’emolu-

mentodellostipendiodeimini-
stri non parlamentari. Porte-
ranno a casa solo un rimborso
spese quelli che hanno la resi-
denza fuori dalla Capitale.
Ildibattito trasmesso in tvof-

fre anche lo spettacolo di un
MatteoRenzi furiosoper lanor-
machevietaai parlamentari di
percepire emolumenti da Stati
esteri. Renzi - consulente
dell’Arabia Saudita - ha mal di
gerito la norma e la ritiene sia
stata scrittaadpersonam.Eco-
sì non perde l’occasione per
lanciarsi in un velenoso attac-
co al presidente del Senato

SCINTILLE LA RUSSA-RENZI A PALAZZO MADAMA

Il Senato approva
la legge di Bilancio
Meloni: «Passo avanti
per un’Italia più forte»
Via libera definitivo alla Finanziaria da 30 miliardi di euro che garantirà
oltre 17 miliardi alle famiglie, la conferma del taglio del cuneo fiscale
e nuove risorse per la Tav e il Ponte sullo Stretto di Messina (1,4 miliardi)

La legge di Bilancio 2025
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Ignazio La Russa. «Non c’è
niente in questa legge di bilan-
cio e potrei finire il mio inter-
vento». IlnumerounodiPalaz-
zoMadamanon si fa pregare e
replica a tono: «La prego di
non darmi lezioni», ribatte La
Russa. «Lei deve abituarsi, ca-
merata La Russa, a rispettare
l’opposizione in quest’Aula!»,
sbotta Renzi. In serata la repli-
ca del presidente La Russa:
««Mi dispiace che Renzi anzi-
ché scusarsimenta sapendodi
mentire facendo finta di essere
stato interrotto mentre argo-
mentavamail videodel suo in-
tervento lo inchiodaalla sua ir-
rituale pretesa di attacco im-
motivato e a freddo alla presi-
denza».
Con30miliardidieurodicu-

batura complessiva la mano-
vradiBilancio2025dovràades-
so attendere le applicazioni
pratiche (decreti attuativi) per
rendere strutturali i provvedi-
mentidinuova ideazione.Aco-
minciare dal bonus neonati.
Proprioper incentivare lanata-
lità e contribuire alle spese per
il suo sostegno, per ogni figlio
nato (o adottato dal 1 gennaio
2025)verrà riconosciutounbo-
nusunatantumparia1.000eu-
ro, erogato nel mese successi-
vo almese di nascita o adozio-
ne, sempre che il nucleo fami-
liarenonabbiaun Iseenonsu-
periore a 40.000 euro. Il conge-
do parentale viene esteso fino
al sestoannodi vitadelbambi-
nodal 60%all’80%dadue a tre
mesi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

GIORGIA
MELONI

Teniamo i conti
in ordine senza
rinunciare
al programma

DETRAZIONI D’IMPOSTA

I BENEFICIARI DELLE 625 AGEVOLAZIONI FISCALI VIGENTI IN ITALIA

( in milioni di euro)

Beneficiari Numero 
agevolazioni 
fiscali

Quota
sul totale (%)

Numero beneficiari* Ammontare 2024
in milioni di euro

Quota su costo
totale 2024 (%)

Persone fisiche

Persone giuridiche

Persone fisiche e giuridiche

Associazione e enti del terzo settore

Banche assicurazioni

Imprese e lavoratori autonomi

Imprese e società

Soggetti e categorie particolari

Stato e enti pubblici

TOTALE

247

5

76

42

14

4

53

167

17

625

39,5%

0,8%

12,2%

6,7%

2,2%

0,6%

8,5%

26,7%

2,7%

107.229.128

348

442.265

49.099

895

72.190

24.486

2.308.598

110.127.009

57.045,2

109,8

23.795,3

267,3

3.103,2

3.344,7

5.915,3

11.403,9

4,7

104.989,4

54,3%

0,1%

22,7%

0,3%

3%

3,2%

5,6%

10,9%

0%

fino a 15 mila euro da 15.001 a
29 mila euro

da 29.001 a
50 mila euro

oltre 50 mila euro

FONTE: Ministero dell’Economia e delle Finanze

*Ogni persona può beneficiare 
di più di una agevolazione

23,75

36,31

14,30
5,63

Totale

79,99
miliardi

CLASSI DI REDDITO

GIANCARLO
GIORGETTI/2

Faremo ancora
di più, perché un
Paese più vecchio
non ha futuro

IN AULA

Hotel Plaza,
Gasparri
all’attacco

“

GIANCARLO
GIORGETTI/1

Tagliamo gli
sprechi e aiutiamo
le famiglie
più bisognose

■ «Quelli che non pagano
le tasse, le stanno pagando.
Prima o poi anche l’Hotel Pla-
za verserà quei 29 milioni
che pare debba allo Stato ita-
liano». Così il presidente dei
senatori di Forza Italia Mauri-
zio Gasparri intervenendo in
Aula durante le dichiarazioni
di voto sulla manovra facen-
do riferimento al presunto
debito con l’erario della fami-
glia della fidanzata del lea-
der Grillino Giuseppe Conte.
«Ci sono duemodi per affron-
tare questo snodo di bilan-
cio», ha proseguito, «o si
mettono i conti a posto, co-
me sta facendo il governo di
centrodestra, o si fa come
un ex presidente del Consi-
glio, che io stimo molto, che
invita a spendere 800 miliar-
di di euro l’anno in Europa».
Insomma, sostiene Gasparri,
«Quando stanno al governo
sono austeri, quando non
stanno al governo prometto-
no soldi da tutte le parti.
Aspetto che l’ex presidente
del Consiglio ci spieghi dove
prendere quegli 800 miliardi
l’anno».

LE DETRAZIONI
( in milioni di euro)

I numeri della manovra

FONTE: Ministero dell’Economia, dichiarazioni 2023 su dati 2022

5.240,57
per carichi di famiglia

55.559,53
per redditi di lavoro dipendente,
pensione e redditi assimilati

6.963,26
per spese sanitarie, mutui,
istruzione, ecc.

per spese recupero
patrimonio edilizio

8.796,14

2.174,39
per interventi finalizzati
al risparmio energetico

1.257,21
altre




